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A tutti gli organi di stampa 

con preghiera di diffusione
78. Il sindaco di Canosa, Ernesto La Salvia, replica all’articolo “I rifiuti alla Bleu? È creare la discarica più grande d’Europa” pubblicato dal quotidiano “La Gazzetta del Mezzogiorno” e all’articolo “Francesco Ventola. Per il sindaco di Canosa, Ernesto La Salvia”, pubblicato dal blog della testata “La Terra del Sole”
Il sindaco di Canosa, Ernesto La Salvia, replica all’articolo “I rifiuti alla Bleu? È creare la discarica più grande d’Europa” pubblicato dal quotidiano “La Gazzetta del Mezzogiorno” e all’articolo “Francesco Ventola. Per il sindaco di Canosa, Ernesto La Salvia”, pubblicato dal blog della testata “La Terra del Sole”. Entrambi gli articoli sono stati pubblicati il 26 giugno 2015.
“L’atteggiamento politico del consigliere Cosimo Pellegrino- dichiara il primo cittadino di Canosa -  ricorda il gioco della campana: saltellando con affermazioni false e raccontando bugie, vorrebbe fare meta abbattendo l’attuale Amministrazione, insieme al suo nuovo alleato ex forzista (in consiglio comunale si è visto anche questo).

Ma non diceva Pellegrino stesso di essere il difensore della verità e della trasparenza? Orbene, assente nell’ultimo Consiglio comunale monotematico sulla emergenza rifiuti, pretende di fare allarmismo ed esprimersi circa l’assenza del sindaco di Canosa alla riunione sull’ordine e sicurezza pubblica che si è svolta in Prefettura il 23 giugno scorso. Un incontro voluto dalla Prefettura stessa al quale erano stati invitati esclusivamente i sindaci di Minervino, Andria e Trani e l’attuale Presidente della provincia. Nessun’altro sindaco era stato invitato. E l’argomento non riguardava l’emergenza rifiuti in provincia ma le cave dismesse nelle quali si erano ritrovati rifiuti abbandonati ed auto rubate. 

Dichiarare il contrario dimostra “ignoranza” o “malafede”. Se è “ignoranza”, tale è premessa per aspettarsi immediate scuse; se è “malafede”, esiste una ragione in più affinché nelle sedi opportune questa volta vengano presi adeguati provvedimenti. Ma di questo ne avremo notizia nei prossimi giorni. 

 L’azione politica del consigliere si riduce ad un pellegrinaggio tra deliranti visioni e bugie: invece di millantare suggerisca soluzioni reali ai problemi e che siano compatibili con la legge. Ci dica come si realizzerebbe il suo preoccupante ampliamento, con quali percorsi autorizzativi e di chi! Ciò a cui stiamo assistendo invece sembra essere il delirio di chi crede di essere un magistrato non avendone titoli né competenze. E con nessun risultato. 

D’altra parte, il sodalizio contro l’Amministrazione la Salvia, è oramai fondato su tormentoni estivi, stucchevoli quanto ripetitivi, segno della mancanza di argomenti concreti (sindaco part-time, assente o presenzialista, che decide tutto o che non decide niente, che scrive troppo non facendo o che non scrive mai ignorando, etc).
L’ex presidente della Provincia (che poco ci manca, ci chiederà di fare una carezza ai nostri figli da parte sua tornando a casa, salutando tutti con amorevole sorriso attraverso i comunicati stampa), chiarisca quale sviluppo si può realizzare in un territorio che lui stesso ha amministrato per lungo periodo e a vari livelli istituzionali, lasciando in eredità proclami irrisolti.

Nessuno poi ha mai detto che la Provincia è responsabile della autorizzazione alle discariche, né che l’ex sindaco abbia firmato qualcosa del genere. Piuttosto abbiamo detto che Ventola, uscendo dal Consiglio comunale, ha evitato di assumersi responsabilità non esprimendo il suo voto a favore del parco naturale di Contrada Tufarelle. Ma anche questo rischia di diventare un tormentone. È invece solo un dato di fatto. Certo, nessuno è perfetto: mi rincresce, ad esempio, di non saper giocare a pallone o di non saper ballare: io mi occupo del benessere di questa comunità. Da sempre. E in ogni senso. Vedrò di iscrivermi ad una scuola calcio: sono certo saprà consigliarmi.

Perciò, non sprechino intelligenze certificate i delatori di questa Amministrazione. E non si infettino l’un l’altro il virus di “Pinocchio”, per citare uno stimato avvocato locale; piuttosto suggeriscano soluzioni serie e realizzabili, dimostrando la competenza che tutti si aspettano di riconoscere loro. Altrimenti è solo chiacchiericcio. 

In ogni caso, i consiglieri Pellegrino e Ventola possono star tranquilli: l’Amministrazione comunale (fatta dai consiglieri e dagli assessori, come dice la legge dello Stato!) continuerà a monitorare la condizione dell’igiene urbana della città, non rinunciando a nessuna azione procedurale possibile per garantire a tutti i cittadini gli standard di efficienza che meritano, senza guerre sante o proclami di scuole d’odio”,  ha concluso il sindaco La Salvia. 
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